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‘ non riuscì un solo sovversivo +   
  

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Begno: per 
an anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
- per un trimestre L. 5, - Un nuinero 

sent. 6 - Arretrato. cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. i 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
‘ad i pieghi non affrancati. 

Anno X — N. 55 
  

Alcune note. 

  

Alcune note alle elezioni di domenica. 

Non faremo che colpire certe caratteristiche 

generali, che ci possono ammaestrare. — — 

Prima caratteristica: la combattività dei 

partiti popolari. I seggi, quasi ovunque 

dove c’era un loro candidato, furono occu- 

pati da loro. Ciò addimostra una meravi- 

gliosa organizzazione elettorale che non 

‘trova riscontro nei partiti dell’ ordine. Il 

fatto però è troppo generale perchò non sì 

debba concludere che l’organizzazione lo- 
cale non obbedisce ad un centro direttivo 

e istruttivo. 

Altra caratteristica: le sopraffazioni su- 

bite ovunque dagli elettori costituzionali 

dai seggi composti dai popolari. Anche 

uscendo di casa .nostra (di casa nostra se 

ci occuperemo dovremo occuparci molto 

ampiamente) leggiamo nei confratelli della 

penisola, anche di parte avanzata, sopraf- 

fazioni inaudite a Roma ove non si lasciava 

votare ai sacerdoti ed ai religiosi; soprat- 

fazioni a Cittadella, ove Sl proclamò il 

Wollemborg, mentre Zileri avea. più voti 

dell’antielericale sonniniano ; sopraffazioni 

a Firenze... e potremmo continuare. Ma ò 

meglio riassumere nelle due parole: 50- 

praffazione generale. Queste sopraffazioni, 

che ebbero luogo ovunque, vanno ascritte 

forse alla dose immensa di forcaiolismo, 

depositata in ogui anima che voglia essere 

veramente sovversiva, o non anche ad 

istruzioni centrali? Alla domanda risponda 

il lettore secondo il suo criterio. ' 

Terza caratteristica: la teppa. Nou ci 

fu collegio con candidato sovversivo ove da 

teppa non abbia colle sue gesta detur D3H 

la serenità sia pur combattiva © vivace 

della lotta elettorale. In certe Sezioni di 

Roma dieci o dodici manigoldi impedivano 

l’accesso all’urna a coloro che portavano 

una veste religiosa o che erano notoria- 

mente conosciuti per clericali. Minaccie di 

legnate e di morte nei paesi (in città que- 

ste non sono serie) agli elettori di parte 

nostra che avessero osato andar a votare. 

Potremmo citare fatti vicini e lontani, sa 

non è il caso nè di racimolare né di sce- 

| eliere. Violenze contro oratori © galoppini 

ini di } tra; fischi e ab- 
ed attacchini di parte nostra ; Ro 

basso organizzati ovunque, asso an : 

- piocinetti e ragazzi; quando non Sì 
gari giovine lana 

trovavano fra gli. elettori reclute per li 

teppa. î 

Ed ora gli ammaestram 

nali debbono organizzarsi e 
amenti. I costituzio- 

lettoralmeate. I 

rartiti popolari 
CO, 

n. hanno le CE 

ciazioni elettorali con Je adunanze di se 

zione bimensili o mensili; non hanno una 

recluta cho illegalmente 0 legalmente na 

sia iscritta nelle liste elettorali. Con gua 

mezzi diffondono. fra gli ue i pre 

polino un'istruzione elettorale © o E È 

alle voci sciocche dei fitti, delle SOR 

lavoro, del carovivere; SÌ che la Gi n 

del loro o dei loro candidati Eppare i 

sciagura economica i-reparabile; pe ono 

uno spirito di combattività che degenera, 

come abbiamo visto, in violenza. 

EA i popolari, ripetiamolo, TER Uanno 

bisogno di essere animati. Invece E Ù 

tuzionali sì. Loro caratteristica è. l apa la 

Nou si scomodano. Tocca usare ] onde ò 

‘@ bagnarsi i tac hi delle scarpe per an( sr 

a votare? Si fa a mono. Tocca far do Le 

di strada, alquanto lunga? Colla scusa de 

‘mon cì vado, ci vanno ben altri a: SL. 

mono dal dovere. Sono, 10 questo se 

proprio incoscienti di fronte al popolari 

evoluti, % I, 
La necessità quindi di scuotopo + i 

effetti, con un’organizzazione 0.8 si Rici 
quale. non dorma negli scaffali degli E Li 
e si risvegli soltanto otto 0 sadici gior 

‘prima delle elezioni, E 
at condizioni che può aspettarsi Doe È 

sì lungo sonno; ma che viva la 4: 53, 
ministrativa e politica, sussidiandola SEO) 
vivifie ndola: servendo come d’arteria che 
fa fluire il sangue dei bisogni, delle aspi- 

razioni e delle approvazioni dalla massa 
rappresentata ai suol rappresentanti. vi 

Ma l’organizzazione elettorale è o È È 
organizzazione. Vogliamo dire che © s°- 
organizzazione elettorale che non puo su 

sistere che come” corollario di una ao 

organizzizionz eccnomica; © Ul Ce 
che domanda una casa; è una pianta che 
domanda il terreno addatto esclusivamente 
nell’organizzazione sociale. In tre Dr 
longinotti a Brescia -rlesce REL 

zanatdelliano che fu parlamentare ce a 
© vice:presidente della Camera: GORE ZE 

il Collegio era stato organizzato con do; 
economico-sociali : ere "E 

dae Barcamasco, De lionginotti. Nel Bargamasc9, da SO 

cattolici e moderati; ma esse: sono 0A 
provincie più fortemente favorite Di: fa 
zione democratica cristiana. RA 

oggi ed ha la prevalenza auche ne o 8" 
elettorali, sono le classi umili, S a 

‘preferiscono al sovversivo uno e ESSA 
dell’ordine, se non lo sanno’ sincera 

democratico. mori 
Rivolgendo lo sguardo alla se ci i possiamo non far nostro il pz ì 

Corriere d’ Ialia da noi 1811 a z 
vndidati I ; hanno pars condidati dell’ordine ivi, ma fanno 

unità conquistata dai sovVersi 

CASA DI CURA 
! Approvata con d 

i’ hanno un’ organizzazione. 

con quei mezzi e in 
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In cruce signatds iura quod alma tegant 

una massa più omogenea e più pura, che 

dà più affidamento di rispettare. il senti- 

mento dei cattolici. Nessuna meraviglia del 

resto dei guadagni sovversivi dovuti al- 

l’apatia dei costituzionali che non ebbero 

stavolta lo spettro dello scioporo generale 

che li scuotesse e li facesse correre alle 

urne. Nessuna meraviglia, tanto più che 1 

‘socialisti erano stati decimati nel 1906 

quando fecero il gesto delle dimissioni in 

massa. 
Se pensiamo che le elezioni furono fatte 

in un momento in cui non c’era una grave 

questione politica favorevole al ministero, 

chè anzi il Ministero era in un momento 

di incertezze e di biasimi per gli accidenti 

della politica estera e della sciagura cala- 

brese, e che le elezioni furono fatte mentre 

gli emigranti erano ancora a casa, possiamo 

concludere i conti con un relativo avvanzo 

nel bilancio. Relativo ma sempre avvanzo. 

Ma ora al lavoro. ea 

Per la nuova Camera 
Che dicono i giornali esteri — Santini 

in un Collegio dell'on. Micheli — | 

guadagni secondo |’ « Avanti > — ll 

blocco nei ballottaggi -- Le solite. 

voci contro Tittoni. 
Londra, 9. — Il Daily Mail Wichiara 

che.i risultati delle elezioni giustificano la 

fiducia del governo nel fare appello al 

‘paese. Gli avvenimenti dell’ Europa negli 

ultimi tempi non potevano non convincere 

l’on. Giolitti della responsab.lità alla quale 

si sarebbe esposto se avesse trascurato la 

necessità di aumentare la difesa nazionale. 

Il Daily Graphie dice che la vittoria 

del governo è indubbia, e rileva che la 

distruzione dell’ immensa maggioranza che 

seguì l’on. Giolitti nell’ ultima legislatura 

sarebba stata infatti impossibile perchè 

l’azione del gabinetto fu feconda e l’on. 

Giolitti ha al suo attivo una serie di risul- 

tati in materia finanziaria e per quanto 

riguarda le riforme militari e navali. 

  

  

Vienna, 9. — Il Neuer Wiener Tagblatt 

scrive: 
— Il gabinetto Giolitti esce dalle ele- 

zioni con tutti gli onori. La politica in- 
terna ed estera del ministero ha ricevuto 
l'approvazione della nazione. Anche al. 

l’estero i risultati sono accolti con soddi- 
sfazione. i 

Roma, 9. -—- Si dice che l’on. Sautini 
possa presentarsi in uno dei due collegi 
nei quali venne eletto l’on. Micheli. L'on. 
Micheli riuscì domenica vincitore contro 

Lon. Guerci nei collegi di Langhirano e 
Castelnuovo dei Monti. La notizia è accolta 
con molto favore, perchè Santini fu sempre 
uno dei più attivi parlamentari. Lottò sem- 
pre con entusiasmo, dedicando le sue energie 
alla buona causa, a ciò che egli credeva 
buo :a causa. Intemperante talora, ma pia- 
cevole e simpatico anche per la sua ir- 
ruoaza. La Camera ebbe in lui il miglior 
ma:stro di interruzione spiritosa. 

L’Avanti dice che: dalle ultime notizie 

giunte, risulta che i deputati socialisti eletti 
vengono ad essere 31, dopo le vittorie di 

Paternò e di Orvieto. 

I socialisti in ballottaggio sono 21. 
I repubblicani eletti sarebbero Ln 

ballottaggio 6. I radicali eletti sarebbero 
97 ed 11 in ballottaggio. 0 

Circa i prossimi ballottaggi il Governo 
quanto i partiti popolari sperano di ri- 
trarne notevoli vantaggi. Oggi sl sono riu- 

nito le direzioni dei tre partiti popolari 

socialista, repubblicano, radicale —e hanno 

deliberato di appoggiare mutualmente i 

candidati dei rispettivi partiti che hanno 

prevalenza di voti nella sessantina di col. 
legi nei quali si svolgeranno i ballottaggi. 

Il blocco si riforma quindi in modo com- 

o in circolazione la notizia delle im- 

minenti dimissioni dell’ on. Tittoni, la 

quale sarà naturalmente smantita. © — 

Oggi il Consiglio del Ministri si è riu 
mito, ma non Sl © occupato dell affare Tit- 

toni. Basta riflettere che al Consiglio assi- 

steva lo stesso Tittoni, mentre se sì fosse 

presa qualche deliberazione a suo ciguardo 

sarebbe rimasto assente. i: 

La Camera uscita dalle elezioni, del re- 

sto esige tutt'altro che le dimissioni del- 

l’on. Tittoni. 

Il blocco in opera. 

Roma, 9. — Oggi nei locali della Dire- 

zione del partito socialista, a 5. Claudio, 

si sono riuniti i rappresentanti delle Dire- 

zioni dei partiti socialista, repubblicano e 

radicale. Erano presenti gli ou. Barzilai, 

Mario Alliata, e Serpieri per 1 repubblicani, 

l’on. Bissolati, l'avv. Bidolli, Ciotti e Ros- 

setti per i socialisti ; l'avv. Ciraolo, La- 

pegua e amici per 1 radicali. ta 

Hanno deliberato di alutarsi a viceuda, 

da buoni fratelli, nelle elezioni di ballot- 

taggio. i 

en 
. . ». 

Così hanno deciso che socialisti, repub- 

blicani e radicali appoggino &@ DS. Daniele 

Luzzatto ; a Tolmezzo Spinotti; a Porde- 

none Policreti. 

per le: malatie di 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Qmnes ergo siinul orucia 

Quae vicit mundum, vineat ot ipsa modo 
Pivris Archiep. Utinen 

Nonne iuvant animos laudos quas carmina fundunt 

Lo sciopero 
delle cotoniere di Rovigo. 

Ci mandano da Rovigo : 
Mentre ovunque ferve la lotta per la 

conquista del mandato politico, a Rovigo, 
si combatte una grande battaglia per la 
conquista della libertà e del pane. 

Massoneria, democrazia rossa e capitali- 
smo uniti vorrebbero imporre ad oltre due 
cento lavoratrici un duplice giogo econo- 
mico e morale. Dopo un mese di sforzi 
per una conciliazione dignitosa, a cui si 
rispose sempre con muove intimidazioni 
ed offese, le operaie si sono viste costrette, 

ad incrociare le braccia. 

L’astensione del lavoro potrà essere lun- 
ga e le povere operaie si vedono costretto 
o ad affrontare la miseria 0 a capitolare. 

Occorre un pronto ed energico aiuto. Quì 
dove è vivo il ricordo dei sacrifici grandi 
fatti dagli avversari. per sostenere 1 loro 
compagni durante gli ultimi scioperi agri- 
coli, l'abbandono delle lavoratrici nel mo 
mento attuale, sarebbe una prova di debo- 

lezza e di maùcanza di solidarietà di fronte 
al bisogno. i 

Rivolgiamo quindi uu vivo. appello alle 
associazioni consorelle del Polesine e di 
tutta ‘l’Italia perchè inviino alle scioperanti 
un pronto soccorso ; alla stampa nostra 
perché faccia conoscere la lotta che qui si 
combatte e apra sottoscrizioni in pro delle 
lavoratrici; agli 
esortandoli a non negare il loro aiuto alla 
campagna generosa, — 

Lo sciopero delle cotontere rodigiue as- 
sume per noi cattolici una importanza gran» 

diosa. Oltre essere una prova dell’energia 
con cui sappiamo difendere i sacrosanti 
diritti di chi lavora, energia che ha strap 
pato l’applauso a coloro ‘stessi che fino a 
ieri, ci accusavano di ‘essere gli alleati del 
capitalismo, i nemici dell’opersio, è pure 
una protesta solenne contro il tentativo in- 
civile di calpestare uno dei più grandi di- 
ritti dell’uomo, quello di organizzarsi ; 
una protesta contro l’imposizione sfacciata 
alla coscienza delle lavoratrici che si vor- 
rebbero asservire al giogo dei massoni e 
dei socialisti di Rovigo, i'quali, dopo, che 
con agitazioni spesso imeonsulte e scioperi 
disastrosi, sono rieseiti a immiserire il 
proletariato del Polesine e a turbare la 
tranquillità dei paesi agritoli, con una im- 
pudenza vergognosa 0, con la congiura del 
silenzio; si sono schieraàtt contro le povere 
cotoniere, sposando la causa dei capitalisti, 

Kid è per odio di parte, per. spirito «i 
setta che fingevdosi d’igaorare le prove di 
rispetto verso le coscienze di tutti, date 
nella sua. opera di un auno, dallufticio 
del lavoro per la provincia di Rovigo, si 
nega ancora a questo il diritto di assistere 
i lavoratori. nella tutela dei loro interessi; 
che si ricorre all’iugiuria banale, alla ca- 
lunnia contro chi con fermezza e sincerità 
di propositi tale Ufticio dirige, per esporlo 
al pubblico disprezzo: che si offende il 
clero che, nell’attuale couflitto si è sempe 
mantenuto estraneo. » 

Ma poichè s’è voluto portare l'agitazione 
su questo oampo, noi come cattolici, accet- 
tiamo la sflda. Lo sciopero attualo è ad un 
tempo contro lo sfruttamento capitalistico 
e contro il forcaiolismo massonico e socia- 
lista: dobbiamo quindi sostenere con ogni 
sforzo le operaie nella onesta resistenza 
mandando loro l’obolo della solidarietà. 
Mandiamolo tale obolo con generosità, e 
sollecitudine, mavdiamolo perchè non si 
dica chei cattolici nel sostenersi sono muno 
pronti dei loro avversari ! 

Un gruppo di cattolici. 
  

mo ce fe f ; di Vv La “Cattolica,, di Verona 
tenne il 25 febbraio Vassemblea annuale. 
Nelle elezioni di 5 consiglieri scaduti 0 
morti, risultarono eletti: Buffa ing. Alberto, 
Calleri Gamondi cav. avv. Paolo, Medolago- 
‘Albani comm. Stavislao, Scotti cav. avv. 
Domenico, Severi ing. cav. bevero, 

L'assemblea pure: provvide! alla riunova- 
zione del collegio dei sindaci, che per l’e- 
sercizio testè incominciato risulta costituito 
dai signori; Corsauego rag. Nicolò, Loca- 
telli rag. Luigi, Tovini avv. Livio, Zaiglio 
avv. cav. (tiuseppe, Guarienti conte Ugo, 

Passi conte Enrico Matte (supplente), Gi- 
lardelli sacerdote Hugenio (supplente). 

L'assemblea da ultimo deliberò ad una- 
nimità di inviare un telegramma d’omaggio 
al 5. Padre. 
Tn 5-1 +++ e. —_ ________ 

II matrimonio dei morti 

Un missionario italiano scrive dalla Cina 
all’Osservatore Romano di una strana ca- 
rimonia Che nessuno ‘spirito di moderniz- 
zazione riesce a far scomparire nell’ Impero 
celeste : il matrimonio del trapassati, Que 
sto «matrimonio » si couclude per mezzo 
di una mediatrice, be .inuore uu giovane 
in una famiglia vi ascorre. costei. -—- E° 
vero — domanda -—- che vostro figlio è 
andato all’altro mondo? Il padre risponde 
affermativamente, sospirando. La donna ri- 
piglia : — Conosco una buona ragazza dellà 
medesima età che è morta in questa setti- 
mana. Maritiamo questi due giovani. — E 
rimane a pranzo. Se il padre acconsente 
essa va all’altra famiglia, rinnova la sua 
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amici di tutti 1 luoghi 
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proposta, e quando sono tutti d’accordo si 
celebrano le nozze che sono veramente ma- 
cabre; 

[l missionario in questione ha potuto as- 
Sistere «ad una tal cerimonia, in un villag- 
gio sull’alto Yang-Tse. La folla dei parenti 
e degli amici seguiva il feretro della ra- 
gazza. Iutorno i musici suonavano sui loro 
strumenti. sinfonie che straziavano gli orec- 
chi. Quando il corteo giunse alla tomba 
del giovane il baccano dei musici divenne 
spaventevole. Le due famiglie degli sposi 
intanto piangevano ad intervalli, al co- 
mando del direttore della cerimonia, come 
compiessero un esercizio. Il feretro della 
ragazza venne quindi collocato accanto ‘a 
quello di «suo marito », e la. Cerimonia 
entrò in una nuova fase più spettacolosa 
col tradizionale graude banchetto funebre. 
I cinesi credono che nell’altro mondo i 
buoni siano premiati col conceder loro di 
ritornare a vivere nel .. celeste impero; e 
per tenerseli cari, nel caso. ritornassero, i 
superstiti offrono loro graudi banchetti. In 
uu piazzale si costrut. una tribuna di 
bambù ; in terra, all’ ingiro, si deposero 
le vivande... per 28.000 coperti ! 

Al posto fissato per ciascun spirito fu 
accesa una candela Ogui spirito 
aveva una tazza piena di riso, una coppa 
per il vino di riso e. i due bastoncini che 

fanno le veci di cucchiaio e forchetta. Fra 
li tazze di riso erauo nove piatti pieni di 
vivande. All’ ingresso del piazzale era ap- 
pesa una grande figura di carta che rap- 
presentava il Signore del mondo degli spi- 
riti, vigilante su tutti gli ospiti invisibili. 
Fatti tutti i preparativi, uno dei sacerdoti 
SI recò dinauzi alla tomba e invitò gli spi- 
riti a sorgere ed a mangiare. Poi ritornò 
nel piazzale, dove altri. sacerdoti facevano 
i loro scongiuri. Era notte, e le ventotto- 
mila candele rompevano sole le tenebre. La 
cerimonia durò fino alle 5 antimeridiane. 

Dove il crislianesimo non è ancor giunto 

rossa. 

  

Mentre ovunque 1’ infanticidio è un de- 
litto, in Cina pare sia una istituzione, 
specialmente nelle regioni interne. Le mis 
sioni cattoliche nell’ Hu-non meridionale 
per porvi riparo non hanno ‘trovato di 
meglio che fondare istituti per raccogliere 
le bambine anche neonate, visto che | in- 
fanticidio si esercita quasi esclusivamente 
sulle femmine. A1 Hen-ciù fu-esiste- uno 
di questi orfanotrofi e ne parla. a lungo 

l’ultimo numero delle Jlsstorni cattoliche. 
Mentre i maschietti vengono soppressi solo 
se deformi, le femmine vengono conside- 
rate nelle famiglie povere come inutili 
bocche in soprappiù e di solito le madri 
per esonerarsi dal fastidio dell’allattameato 
le affogano nel mastello che si trova in 
ogni casa per la lavanda dei piedi. Ma non 
ò-rarissimo che i neonati vengano lasciati 

per le strade, in balìa delle bestie randagie. 
Il marito n° è informato solo dopo, ma il 

suo consueto silenzio sorve d'approvazione. 
Non è raro neppure il ‘Gaso che queste 
bimbe in sovrappiù vengono venute per 
poche sapeche a qualche famiglia che poi 
le alleva per essere future spose dei pro- 
prii. figli. Queste barbarie sono comuni 
solo mella classe povera, la quale costituisce 
però i due terzi della popolazione. Aunual- 
mente le soppressioni di bimbe s1 calcolano 
a parecchie decive di migliiia ed. il Go- 
verno emanò al riguardo vari decreti, senza 

risultato. L''‘infanticidio in Cina è così 
tradizionale che perfino Goufucio dovè in- 
teoressarsene 2400 anni per combat- 
terlo, Gli orfanotrofi. istituiti-dai cattolici, 
ne fecerc sorgere per reazione altri fondati 
da cinesi, ma con scorsi. risultati perchò 
le rendite vengono in essi quasi totalmente 
assorbite dagli impiegati e dalle spese am- 
ministrative, mentre i sistemi antigienici 
adottati contribuiscono a mantenere. fra le 
bimbe accolte: una mortalità del 90 per 
cento, 

L'opera della 5. Infanzia sussidia que- 
sto apostolato non solo cristiano ma anche 
umano, 

sono 

  

| BICCHIERI DI GHIACCIO, 

I bicchieri di ghiaccio, sono l’ultima no- 
vità in Olanda: hanno il beneficio di es- 

sere sopratutto igienici; difatti, usati una 
volta, si liquefano. Ad Amsterdam -— narra 
la Techmische Rundsceliav 6 sorta una 

società per azioni Che li fabbrica ad cun 
prezzo minimo e che ha istituito filiali a 

Rotterdamin, ad Utrecht, all’Aia. Il pro 
durli è cosa tecnicamente facile.  Figura- 
tevi\una semplice forma di bicchiere nella 
quale entri un'altra forma un po’ minore: 
fra le due forme si versa l’acqua, poi il 
tutto 6 portato in una macchina che in 
breve. cohgela perfettamente il liquido, 
Tratto il pezzo ghiacciato dalle forme si 
ha un bicchiere, la cui parte esteriore è 
poi ricoperta di carta. I bicchieri sono 

portati ai clienti in cassetti-ghiacciaie, e i 
clienti per la maggior parte eaffettieri 
e trattori — li conservano nelle ghiacciaie 

sino all’ istante di servirsene. L’avventore 
non deve temere che il piccolo recipiente 
gli si liquefi fra le mani prima che il con- 
tenuto sia consumato; dura una ventina 

di mimti anche d'estate; poi non resta 
che la carta e l’acqua 
tocoppa. 

raccolta nella sot- 

obrititgaA Bur BINOVO? 

  

  
  

LE INSERZIONI 
Si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n, 7 —— MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

Mercoledì 10 marzo 1909 

Legislazione sociale all'ostero 
L'istituzione del ‘“hene di famiglia, în Francia 

E° vicino il gioruo in cui la Francia isti- 
tuirà il bene di famiglia; la vicinanza di 
tale giorno deve riempire di gioia l’anima 
dell’abate Lemire, che fu il primo a solle- 
vare la questione nell’ambiente parlamen- 
tare e preparò gli elementi favorevoli alla 
sua soluzione per mezzo del movimento ter- 
rianista che fa capo alla lega detta del 
Coin de terre. 

La riforma è di quelle più caldamente 
propugnate dalla scuola sociale cristiana ai 
cui principi si accorda mirabilmente il 
pensiero di chiamare i lavoratori ‘al pos- 
sesso della casa e di assicurarne a loro la 
permanenza. 1’ istituzione di una proprietà 
insequestrab:le ai lavoratori ha tra gli altri, 
il vantaggio di diminuire la diserzione delle 
campague sviluppando l’amore alla pro 
prietà, e di conciliare | interesse del la 
voratore con quello dell’ industria decen- 
trata. 

Questi -benefizi sono. riconosciuti; ma è 
l’aspetto pratico della. riforma, la sua at- 
tuazione che maggiormente interessa e sol- 
leva dei dubbi. L'esempio della Francia 

dove la questione ha avuto dei precedenti 

notevoli, può quindi riuscire utile. 
1 idea del bene di famiglia in Vrancia 

e derivata da calcune: disposizioni votate 

dal parlamento oppure affidate a commis- 
sioni di studiosi; prima che nel 1594 fosse 

accettato il progetto Siegfried sopra le case 
operaie, la Camera dei deputati si trovava 
davanti un altro progetto sul bene di fa- 
nuglia, presentato dal prof.  Lèveillè, da 
Hubbart e dall’abate Lemire;. lo scorso 
anno, per iniziativa di Ribot, fu pure ap- 
provata una legge diretta a facilitare l’ac- 
quisto d’un pezzo di terra e di una casa; 
finalmente si. ebbe un disegno per la co- 
stituzione di un bene di famiglia inseque- 
strabile il quale dopo essere stato discusso 
e corretto dal Senato, si trova presente- 
mente di nuovo davanti alla Camera dei 
deputati. 

L’unica difficoltà sollevata riguardo al 
beneficio della insequestrabilità, riguarda 
l’ interesse dei creditori. Certo bisogna te- 
nerne Calcolo; non è lecito costituire un 
bene di famiglia a danno dei creditori an- 
teriori i quali conserveranno perciò 1 loro 
diritti di sequestro sui beni dei loro debi- 
tori. Del resto la pubblicità imposta, sotto 
pena di nullità all’atto costitutivo del bene 
di famiglia, metterà i terzi sull’avviso contro 
ogni sorpresa. : 

I teorici del credito non abbiamo paura, 
poichè la realtà ha dimostrato che i temuti. 
inconvenienti possono essere evitati, Nel 
1839 infatti lo stato del Texas introdusse 
nelle sue leggi il principio del focolare do- 

mestico insequestrabile ; obbiezioni nume- 
rose furono allora sollevate, ma tosto i fatti 
risposero contro le medesime. Così. Ve 

sempio del 'l'exas si impose a tutti gli stati 

dell’ Unione eccetto quattro, accolsero il 
principio dell’ homestead; i risultati furono 
così consolanti che, per estenderli, una 

legge federale del 186? decise di accordare 
il privilegi» dell’ insequestrabilità alle con- 
cessioni di terre di dominio pubblico. 

L istituzione degli Stati Uniti fu tra- 

piantata in altri paesi; la Francia sta per 
attuarla ; le ‘proposte presentate al Parla- 
mento in rapporto al disegno di legge sono 
unanimi nel riconoscere il principio della 
insequestrabilità, salvo diritti dei credi- 
tori anteriori, nel concedere il diritto della 
costituzione solamente al capo di famiglia 
uel proibire la vendita senza il concorso 
della moglie o del rappresentante legale 

    

‘dei minori, e finalmente nell’attribuire a 

questi un diritto di godimenté dell’ immo- 
bile famigliare. 

L’accordo perciò sopra i punti sostanziali 
è raggiunto ; si tratta ‘ora semplicemente 
dell’applicazione del principio riconosciuto. 
La prima questione pratica riguarda 1 
beni di cui dovrà formarsi il dere ‘di fa. 
miglia; tali beni devono essere immobili 
di poca estensione e «di modesto valore, 
poichè si tratta di stimolare ' efficacemente 
l'operaio a fondare una famiglia in un am- 
biente stabile. La determinazione del prezzo 
del bene insequestrabile è cosa secondaria : 
Leveillè; Lemire ed il Governo Vhanno 
fissato in lire 800; Hubbart è andato fino 
ad un maximum di 25.000 lire, ammesso 
in California, 

Una seconda questione riguarda la na- 
tura dei bevi considerati come privilegio 
della famiglia. Il legislatore dovrebbe ac- 
cordare il benefici della legge solo ad una 
casa accompaguata da un campo di un 
quarto d’ettaro od anche meno, E° provato 
che con 24 are di terra coltivate con iù- 
telligenza, una famiglia può mantenere una 
vapra, allevare delle galline e dei conigli, 
un maiale, procurarsi tutti i legumi neces: 

7 

sari al suo consumo e trovare ancora qual- 
che vantaggio nella vendita del superfluo, 
(Questo è il vantaggio più sicuro ‘e chiaro 
che il bene di famiglia può recare ad un 
operaio attivo e parsimonioso, assicurando, 
in caso di morte, la vedova ed i figli. Ri- 
guardo alle forme legali della costituzione 
occorre che esse siano semplici e gratuite ; 
basta un avviso alla casa comunale ed una 
dichiarazione all’ufficio delle ipoteche. Le 

boia ti LL ZAPPAROLI, pridlità 
Visite tutti i giorni - Udine Via Aguilcia: OG - Telelono 347 

      

      

   

  

   

   
    

    

   

  

    

    

    

    

  

   
    

  

   
   
    

    

  

    
   

    

    

    

   

    

       

    

     

    

     

    

    

   

     
    

   
   
    

  

     

     

     

     

    
      

  

    
    

    

    

    

    

    

   
      

    

      
   

    

       
   

  

    
    

     

      

    

   

         

    

    
    

        

     
   

    
   

    

   
   

    

     
     

    

    

   

    
    

   

  

    

    
   
    

    

    

   

    
   
    
   

   

    

   

  

    

    

   

  
    

  

    

  

  

  

  

  
  

  

     



  

  

    

    

spese inutili avrebbero per effetto di im- 
pedire il raggiungimento degli scopi che 
la.legge si propone. 

Il principio dell’ insequestrabilità deve 
-patire naturalmente delle eccezioni; per 
esempio un debitore non potrebbe, sotto 
pretesto di costituire un bene di famiglia, 
sottrarsi all’azione dei creditori che hanno 
contato sul suo patrimonio immobiliare. 

Sembra giusto che la famiglia non sia 
del tutto esente da imposta; ‘senza dare 
agli agenti del fisco la facoltà di ordinare 
la vendita forzata dell’ immobile famigliare 
la legge farebbe cosa buona attribuendo al 
fisco il diritto di sequestro dei frutti. Solo 
la famiglia ha diritto di consentire alla 
alienazione; così la famiglia acquista una 
personalità civile, una specie di entità giu- 
ridica che fin ora non ha avuto. Durante 
il matrimonio essa sarà rappresentata dai 

‘coniugi; dopo la sua dissoluzione da co- 
niuge che sopravvive e dal eonsiglio di 
famiglia dei figli minori. 

Certamente con queste correzioni la legge 
risponderà meglio al suo scopo ed al pen- 
siero dei suoi promotori. L'esempio élas- 
sico di Fort-Mardick dove, il giorno del 
matrimonio, tutti gli sposi hanno diritto 
alla concessione a vita di una piccola por- 
zione di terra, non lascia alcun dubbio 
sopra la influenza del possesso del sùolo 
sopra il benessere e lo sviluppo delle fa- 

‘ miglie. ; 
Perciò una legge che si propone di in- 

coraggiare gli operai a procurarsi un foco- 
lare stabile merita le lodi più vive'e più 
grandi. i 

Acanto. 
2-—-è 

Proudhon. 
Si è evocato in. questi giorni uno “dei più. 

grandi rivoluzionari, il Proudhon, natò il 
giorno 16 gennaio 1809, e morto nel 1865. 

Il Proudhon è colui che nella sua Opera: 
«Sistema delle contraddizioni economiche » 
(Cap. 8), lasciò scritto che « Dio è scioc- 
chezza e viltà: Dio è ipocrisia e menzogna: 
Dio è il male ». Hd è per questo forse che 
è caro Proudhon ai socialisti? 

Noi trascriveremo invece alcune frasi 
tolte dall’altra sua opera: « Della giustizia 
nella Rivoluzione e nella Chiesa >. Heco 
ciò che scrisse nel discorso preliminare : 
« Giusta le leggi che governano le istitu- 
zioni umane, la Chiesa avrebbe dovuto pe- 
rire mille volte. Che le resta di tutto Giò 
che poteva sorreggerla ? La Chiesa ha tutto 
perduto ed il miserabile dominio che le 
pervenne dalla divozione di una principessa, 
questa povera eredità di S. Pietro le è 
pure rapita. Tuttavia la Chiesa resiste a 

| tutti gli assalti, sopravvive a tutti gli scismi, 
a tutte le eresie, a tutti gli smembramenti: 
alle istituzioni di S. Luigi come alle li- 
bertà gallicane, a Pothier come a Cartesio, 
come a Lutero, come a Voltaire. Essa è 
sopravvissuta alle sue. stesse immortalità : 
ha ayuto i suoi Pontefici riformatori molto 
prima della Riforma : ed'ora che la Riforma 
non è più che una parola, il Concilio di 
Trento regge senza opposizione il mondo 
ortodosso... Che dico? A grado che le 
Chiese più progredite ‘(?) di lei nella filo- 
sofia e nella libertà cadono in dissoluzione, 
ella ne raccoglie i brandelli e si riforma. 
colla sua stessa immobilità. Essa non ha 
che l’alito ; e quest’alito è stato più vivo 
di tutte le energie che ha visto nascere, 
è stato più forte di tutte le istituzioni che. 
imitandola si sono formate fuori di lei». 

Il gran rivoluzionario si meraviglia, anzi 
si sdegna di tale singolarità. «Che cosa 
havyvi qui che non si incontra altrove? E? 
necessario ammettere un principio invul- 
nerabile, principio che, avendo conservato 
la sua radice nel più profondo delle co- 
scienze, basta a conservare la Chiesa, e a 
condurle gli avanzi della dissidenza, e che 
la farebbe rinascere dalle sue ceneri, ge 
fosse possibile che, questo principio, sussul- 
tando sempre nei cuori, la Chiesa che ne 
rappresenta la fede, cessasse di esistere ». 
E Proudhon cerca questo principio, e lo 
trova con una potenza di intuizione che lo 
collocherebbe al disopra di tutti i rivolu. 
zionari. » Questo principio, prosegue, vo- 

‘ lete conoscerlo? La Chiesa crede in Dio! 
KHa yi crede meglio di ogni altra setta. 
H° la più puraz la più completa, la più 
splendida manifestazione della essenza di-. 
vina: e sola sa adorarlo. Ora siccome nè. 
la ragione, nè il cuore dell’uomo hanno 
saputo francarsi dal pensiero di Dio che è 
la proprietà della Chiesa, la Chiesa non 
ostante :l» sue agitazioni è rimasta insov- 
vertibile». * 

K lo rimarrà a dispetto di tutti i rivo- 
luzionari perchè quel Dio esiste in Lei ed 

‘è la sua forza: Dio non muore, : 

UN MUSEO POLARE. o 
Fu aperto testò a Bruxelles, nella cap- 

pella di San’Anna; è diviso in una parte 
storica e in una moderna. La prima con- 
tiene memorie di alcuni fra i più famosi 
viaggi d’esplorazione; vi si vedono i sin 
golari abiti che Nichoison portò durante il 
‘suo viaggio in Groelandia, donde è tornato 
solo da pochi mesi; e la bandiere della 
spedizione Peary (1906), la quale si spinse 
verso il nord più d’ogni altra. La parte 
moderna contiene strumenti scientifici, og- 
getti d’equipaggiamento, slitte, tende, ece., 
“che non deve servire solo a soddisfare la 
curiosità del pubblico, ma anche a dare 
agli esploratori un’ idea dei mezzi di cui 
possono presentemente disporre.. Anche gli 

alimeuti, i foraggi e la bardature per le 
renne eli cani ecc. vi sono rappresentati ; 

‘e non manca ona collezione zooligica. 

  

  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, yia S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 

. mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere, 

mistrative, fra la indifferenza di ogni par- 

ib CROCIAT® 
  

  

8 marzo, 

Alla ricerca delle vittime della valariga. 

Essendo rimesso un po’ il tempo in bello ; 
Sabato mattina ripartiva per le montagne 
.del Ledis una squadra composta di quasi 
un centinaio di persone alla ricerca delle 
cinque vittime. delle frane cadute il 2 corr. 

Dopo molte ore di faticoso lavoro riusci- 
rono a trovare i corpi dei disgraziati pa- 
stori, che avvolti in lenzuoli li trasporta- 
rono nella cella mortuaria del nostro cimi- 
tero verso la mezzanotte. 

Quest’ oggi alle 2 seguirono i funerali 
con il concorso di numerosissimo popolo e 
delle autorità civili e militari. #0 

Lungo il percorso tutti i negozi ed uffici 
furono chiusi. L'ultimo vale porse il segre- 
tario comunale Carlo Rossini, 

‘Collegio Gemona-Tarcento. 

Diamo oggi corretto lo specchietto delle 
votazibni nelle varie sezioni del Collegio : 

Iscritti Ancona Capellani Bellina 
Gemona 955 557 66 6 
Artegna ‘313 S4 124 34 
Bordano 12 9 gE 23 
Buia 493 > 1245 398 4 
Montenars 173 BO CHO 
Osoppo 213 Vi 25 
Trasaghis. 322. 188 . 26 32 

i Venzone 374 43 46 158 
Tarcento 563 236 114 8 
Cassacco 264 49 162 1 
Ciseriis 264 95 85 3 
Lusevera 159 36 71 1 
Magnano 28 dd 9° 2 
Nimis 400. 155 101 S& 
Platischis 223 76 59 
Segnacco © 237 36 92 3 
Treppo Gr. 208 60 108 2 
Tricesimo 605 — 27 = 428 

Totali 6043.1898 1895: 284 
Votanti 4225, 

Tolmezzo 
i s marzo. 

- Ballottaggio. 
Dopo tre ore di laboriosa seduta i Presi- 

denti delle Sezioni elettorali del Collegio 
hanno in questo momento ore 5.30, procla- 
mato il ballotaggio tra i due candidati Valle 
e Spinoiti. Eccovi i dati ufficiali: Inscritti 
(446, votanti 4386, Spinotti 2139, Valle 
1989, bianche e eontestate 236. 

Causa la neve che ha interrotte le co- 

simi elettori e specialmente i buoni elet- 
tori non poterono -concorrere alle urne e 
per pochi voti rischiara d’essere eletto 1] 
candidato socialista. 

Per domenica però le strade saranno 
riattivate ed il concorso degli elettori non 
farà certo difetto al candidato dell’ordine 
‘on. Gregorio Valle. ; 

Spilimbergo 
RS si 9 marzo. 

L’ elezione dell’ on. Odorico. 
Vi mando i risultati in dettaglio nei 

riguardi dei centri principali, mancando 
ancora’ quelli della Val Cellina che porte- 
ranno al complessivo di voti 2/00 per Odo- 
rico, e di /200 per Cosattini, 

Odorieo  Cosattini 
Spilimbergo Sez. I. CIR PRUA 

» SSL 151 67 
Medun. 1 . 98 
Forgaria 68 44 
Pinzano Rd 106 
Maniago i 536 24 
Fanna - 93 46 
Arba i 78 i 
Cavasso 23 86 
Frisanco diet 1l 
Clauzetto 73 114 
Sequals STARE Se 
Vito d’Asio . 38 201 

Note e commenti. 
Ai risultati faccio seguire brevi note di 

commento. La candidatura Odorica, mentre 
rappresentava l'aspirazione naturale por 
Maniago, era invece oggetto di contrasto 
fin dal suo riapparire in Spilimbergo di- 
Stretto, © 5 

Eletto nella precedente legislatura per 
ragioni strettamente economiche ed ammi- 

tito, seppe a quelle, in parte, soddisfare ; 
e nei riguardi di -Maniago specialmente 
mercè ‘lo stabilimento cortellinai, e col- 
l’ ideata linea tramviaria, che in breve, si 
spera, congiungerà i capi distretto del 
collegio. Ma tante altre esigenze più o 
meno legittime non furonn dall’on. Odorieo 
soddisfatte, e la stessa linea tramviaria 
‘diede motivo ad una corrente sempre più 
avversa all’Odorico in quanto che non rie- 
scivano soddisfatti i desideri e della Val- 
lata dei Tramonti. ar 

L’avyersione crebbe per parte degli abi- 
tanti di Vito d’Asio e Valle d’Arzino per- 
chò tramontò una società per gli alberghi 
di Anduins che l’Odorico si era proposto 
di costituire a vantaggio esclusivo di detta 
vallata. i 

In cosifatto stato di cose si ripresentò 
l’ uscente Odorico il quale nel. suo pro- 
gramma e nel suo giro elettorale ebbe a 
professarsi rispettoso del sentimento reli- 
gioso e fautore d’ogni libertà per modo 
che questa, dal canto sue, prometteva. an- 
che ai cattolici. 

Costoro se non potevano avere motivo di 
esser soddisfatti per l’ampiexza della frase, 
non ne avevano per combatterlo nè per. 
accedere alle urne. 

Senonchè la candidatura socialista dal   
_LaURApiù efficace pai anemic, nervose deboli distomao è'AmaroBareggia base Frro-Chna- Rabarbaro onicodigestiv costituente 

‘ domani. 

municazioni fra un paese e l’altro moltis- | 

“bravi soldati. =) 

  

‘campo ristretto. dell’ affermazione andava 
arrivandosi verso un probabile successo, 
perchè facile terreno ‘adesivo incontrava 
nel distretto di Spilimbergo dove qualun-. 
que candidatura all'on. Odorico cuntraria 
poteva. attechire per le suddette ragioni 
(?!) di avversione a lui. 

L’avv. Cosattini, che doveva servire di 
nome per l’affermazione socialista, fu su- 
bitamente abbracciato da ‘ogni genere di 
avversarî del deputato uscente, e tutte le 
varie gradazioni del sovversivismo hanno 
colorito così il rappresentante del segreta- 
riato dell'Emigrazione di Udine. Con que- 
sta marca o etichetta il giovane Cogattini 

sì è presentato nei varî paesi, enumerando 
i meriti del segretariato suddetto, ed in 
nome e per causa di questo ha “chiesto i 
suftragi. In seguito alla cognizione del fa- 
vore che incontrava il Cosattini, il quale 
del segretariato si è servito per nascondere 
la professione sua di socialista, ed alle no- 
tizie che la candidatura Odorico perdeva 
terreno, l'Autorità Ecclesiastica venerdì, a 
due gicrni quindi di distanza dalla vota- 
zione, concedeva ai cattolici di dare 1l 
loro appoggio al pericolante, nello intento 
duplice di impedire la riuscita del Cosat- 
tini e di assicurare con la elezione dell’on. 
Odorico l’attuazione della indispengabile 
linea tramviaria. 

Noi siamo in campo scesi da. goli, con- 
vinti di fare il nostro dovere e l’on .Odo- 
rico fu eletto. 

Chi ha vinto ? 
Dicono i socialisti che la vittoria mo- 

rale (11) è tutta loro ! Crediamo noi di es- 
sere nel vero affermando che questa lotta, 
per.il modo in cui si è syolta, non segni 
il trionfo di alcun principio, o siguifichi 
piuttosto che nel Collegio nostro non può 
passare il' socialismo neanche in maschera, 
vestito da .. segretario dell’emigrazione | |" 

Gli sbandati radicali, 1 democratici sbi 
‘| lenchi, i visionarii che stanno riprumet 
tendosi ricostruzioni di falangi sognate, 
hanno saputo unirsi nell’urna sul nome di 
Cosattini, pronti’ a combattersi - fra loro 

Queste elezioni dimostrano però che i 
cattolici stanno per il rispetto alle istitu- 
zioni e possono e devono concordare colle 
forze dell’ordine. al 

Anche il nostro paese sta avviandosi a 
questa coordinazione perchè l’elezione del- 
l’on. Odorico ne è, più che un’indizio, 
una prima prova. 

Rivignano 
9 marzo. 

L'Orda. — Leggiamo nel Gazzettino che 
il locale Fascio popolare ha oggi trasmesso 
ì seguenti telegrammi : i 

«On. Riccardo Luzzatto - Milano 
A vol fiero supertite gloriosa schiera ga- 

ribaldina sopraffatto orda elericale invia 
fraterno saluto Fascio popolare rivignanese».. 

Ci dispiace non Siamo posti, sotto il te- 
legramma, i nomi, poichè sarebbe stato per 
noi curioso e interessante conoscere di 
quali alimenti si componga l’orda denomi- 
nata Fascio. 

Chiusaforte 
8 marzo. 

Errata - corrige. — Ora che siamo ri- 
messi in comunicazione col mondo, prego 
la di Lei nota gentilezza correggere la re- 
lazione mandatale da Resiutta 6 riportata 
in cod. preg. Giornale il giorno 4 corr. Il 
giovanè operaio Giacomo Olivier, seppellito 
dall'enorme valanga, dopo aver lottato colla 
morte per 14 ore, venne salvato non da 
una compagnia di Alpini provenienti da 
Resia, ma da un Plotone di soldati del R. 
Genio, guidati dal proprio Comandante Ca- 
pitano Savoino di stanza in Chiusaforte. 

Figli è perciò che nel mentre ci congra- 
tuliamo colla famiglia Olivier per il peri- 
colo scampato mandiamo da queste colonne 
un caldo plauso al sudd.o capitano ed ai 

‘Canale di Raccolana 
CA 5 7 Marzo, 

Anche il Canale'è stato chiuso per una 
settimana. La neve raggiunge i due metri, 
La strada è ostruita da innumerevoli va- 
langhe. Una di queste precipitò sopra la 
borgata, Saletto. 

Nessuna disgrazia. Del Canale appena 
una decina di elettori poterono portare il 
loro voto alle urne. Tanto a Roccolana che 
a Chiusaforte la vittoria arrise a Spinotti 
avendo questi riportato 45 voti a Racco- 
lana e 47 a Chiusa: mentre Valle ebbe 5 
voti a Raccolana, 16.a Chiusaforte. 

P. C. 

Tarcetta 
3 x « & marzo, : 

Ghiande per Piriporco. — Domenica 
‘soorsa nel Comune di Tarcetta, allo svoglio 
‘delle schede se ne riscontrarono dieci por- 
tanti il nome di Piriporco, al mondo Guido 
‘Podrecca. Bravi gli elettori sopradetti! 
Possono proprio andare superbi. di aver 
avuto l’onore di partecipare al famoso menù 
così compilato del socialista Podreeca. 

1. — Fondi di pastette all’Infernazio- 
nale con un po’ di brodo. 

.2. — Piatto pornografico del giorno: 
ghiande con scorse di zucche elettorali. 

3. — Vinaccia Guidesca (di quella che 
il neo deputato vendeva in Svissera). 

4. — Frittura di fegato di pidocchi 
(alla Ratalonga). —«—_; {_{_ . : 

5. -— Dessert di porcherie d’ogni ge- 

nere racimelate nella stalla dell’Asino. 
E voglion dire che tra questi fortunati | 

convitati trovansi pure delle persone. . . .   

petrofoglie. L’avranno fatto per ignoranza 
(ciò che supponiamo, poichè è molta igno- 
ranza) e noi li compatiamo: ma sarebbe 
pur tempo che tanti aprissero gli “occhi e 
non si lasciassero più infinocchiare ed ab- 
bindolare da-un tale che per essere iscritto 
nelle leghe socialiste, crede di aver pure 
pieno diritto di... dettar leggi... e d’esal- 
tare il direttore dell’ Asino. - 

Ridomandiamo: è ignoranza o cattiveria? 
Un’elettore. 

Pravisdomini 
È _8 marzo. 

Pro emigranti ed operai. — Il giorno 
4 corrente mese, alla ‘Messa solenne che 
fu quì celebrata per iniziativa del nuovo 
Parroco, Don Giuseppe Bertoncin Cappel- 
lano di Annone Veneto teneva un eletto 
discorso agli emigranti ed operai toccando 
i punti più vitali sul dovere del lavoro, 

dando la lotta contro la bestemmia, il tur- 
piloquio, l’alcoolismo ed il rispetto umano 
ed eccitando gli emigranti ad organizzarsi 
mediante l’ iscrizione all’Unione diocesana 
di Casarsa. La festa o meglio la funzione 
fu riescitissima anche per il concorso di 
popolo. 

Timau 
6 marzo 

La neve caduta nei passati giorni a 
lerl sera 5 corr. raggiunse l'altezza di un 
metro e. 60 cm. Non ricordasi in paese 
esserne mai caduta tanta dall’anno 1836, 
28 febbraio, epoca in cui una valanga stac- 
catasi sopra il monte di Cleulis mandò a 
soggnadro alcune case affugandovi per entro 
undici persone: una ragazza di 10 anni, 
marito è muglie con una figlia di 22 giorni, 
sei fratelli ed una sorella, tutti al disotto 
di 18 anni. Da quasi tuttii tetti delle 
case e stavoli si dovette sollecitare lo sca- 
rico : causa l’insistente nevicare ed il vento 
e la non aperta strada dovettesi protrarre 

  

d.. ® ve 

Colegio S. Laniole-Codroipo. 
Ele:tori dei purtiti costituzionali ! 

-Sul nome intemerato di Giovauni 
Andrea Ronchi abbiamo vinio dom? nica 
una magnifica battaglia! Ben 2200 
elettori si sono affermati sul nome del 
nostro cand:dato; soltanto 1800 el t- 
tori votarono per il candidato radicale 

i Riccardo Luzzatto. 
Senonchè pochi avversari, valendosi 

di armi sleali, maì più adoperate nel 
nostro Friuli, hanno fatto sì che ve- 
nisse illegalmente proclamato il bal 
lottaggio tra il nostro candidato ed il 
candidato avyersario. = 

Non dobbiamo prestarci ad un si- 
mile giuoco disonesto! Convinti della 
nostra vittoria, che messuro ormai può 

toglierci, nel mentre stiamo inoltrando 
ricorso alia Giunta delle Eleziuni, la 
quale riconoscerà le illegalità compiute 
da: nostri avversari, protestando contro 
le sopraffazioni di po hi, v’ invitiamo 
ad astenervi dalla votazione indetta 
per domenica 14 corr. 

Non votate. agi 
Il Comitato liberale. 

‘ Una lettera dell'avv. co. 
Andrea Ronchi: 

Agli elettori del Collegio S. Duniele - 
Codroipo, 

Mentre vi ringrazio dal profondo 
del cuore per avere con slancio con- 
sentito nel mio programma politico, vi 
‘faccio noto che nella votazione della 
scorsa domenica, mi considero regolar- 
mente e iegittimamente eletto a rap- 

Giovanni 

intendo quindi di concorrere alla ve- 
tazione di ballottazgio, votazione» in- 
detta per errore e che considero nulla. 

| Vi invito perciò -ad astenervi dal 
concorrere alle urne. © 

Udine, .9 marzo 1909. 

avv. Giovanni Andrea Ronchi. 

  

. Da molti paesi del collegio ci giungono 
notizie di violenze e di ‘sopraffazioni ado- 
perate contro i nostri dagli avversari, i 
quali, in certi luoghi specialmente, hanno 
introdotti 1 sistemi elettorali del. Mezzo- 
giorno. Alcuni sacerdoti sono stati seria- 
mente minacciati. E tra questi notiamo il 
curato di Carpacco e il cappellano di Vi- 
dolis. « Obbedite il parroco (il M. R. don 
Leopoldo Barnada di Dignano) — si diceva 
loro. Egli ha detto che i preti non devono 
occuparsi di elezioni. » ‘E così dicendo, 
oltre ingiuriare i due sacerdoti, ingiuria- 
vano anche il parroco facendolo passare 
come non curante di una lotta nella quale 
erano impegnati tutti i suoi confratelli! 

Agli amici che ci scrivono, rispondiamo 
che stieno di buon animo. Dopo la sopraf- 
fazioni individuali è venuta la sopraffazione 
collettiva. Con uno strappo dei più sfac- 
ciati alla legge, si è voluto cioè procla- 
mare il ballottaggio. -» 

I nostri avversari contano sulla influenza 
che l’on. Luzzatto, a. mezzo dei fratelli 
massoni, esercita in alto; e sperano che la 
Giunta delle elezioni o la Camera sanzio- 
nino la loro sfaciata ingiustizia. E Pon. 
Luzzatto, l’uomo che nei giorni passati si 
curvava davanti al cler> per mendicare i 
voti; l’uomo che davanti i cattolici assu-   

  

# 

  

della santificazione della festa, raccoman-. 

| In attesa dei Ballottaggi 

presentante del vostro collegio. Non. 

  

di una giornata e mezza il seppellimento 
di una morta; per lunga tratta di strada, 
benchè sgombrata dalla neve, temendosi la 
serrata per le adiacenti valanghe, per mag- 
gior sicurezza si dovette transitare lungo 
il corso dell’acqua; aspettandosi lì per lì 
la caduta di grosse valaughe che dovranno ‘ 
scendere dal sovrastante monte da tre 
gruppi di case che-più prossime trovansi 
in direzione di queste scendenti valanghe. 
Anar prat de sachiè, lindis e sciterlanar. 

Sloggiarono tutte le persone e si ripa» 
rarono a tempo in altre più sicure nel 
paese stesso: dagli stavoli e stalle vennero 
traslocate armenta, pecore e capre e foraggio; 
lungo la strada a ridosso deile abitazioni e 
per le .yinzze di queste stanno enormi 
mucchi di neve che verranno gettati nel 
sottostante torrente : la popolazione attende 
la caduta dell’enorme quantità di neve ac- 
catastata nel lunghi incasti e pianerottoli 
lungo il filone dell’alta montagna che al 
primo scirocco e caldo del sole in frequenti. 
e rombanti valanghe scenderà al piano e 
Dio faccia non apporti disastrose conse- 
guenze : tutta la cascata del Fontanone che 
è ripieno di altissima neve, pure questi 
silenzioso sotto scorre tenendo in muto la 
mola del molino e la lama della sega e 
meditabondo pensa al quando una volta po- 
trà dare suo grandissimo utile se si porrà 
mano al suo maturato e deliberato sfrutto. 

La Regia Posta con forti e coraggiosi 
stenti potè arrivare solo due volte: sta- 
mattina finalmente si potè rivedere la gi- 
gantesca e maestosa Creta. di ‘quanta neve 
è rivestita; nella passata notte il superbo 
Coglians per le nevose cime di Plumps- 
Floriz e del Pizzo Collina sprigionò i suoi 
venti che spazzarono il cielo d’ogni nube 
e donarono un limpidissimo sereno dando 
così ampia libertà al benefico sole di marzo 
acciò con prestezza sciolga i’ uggiosa neve 
e a tutti assicuri bella primavera ed ai 
buoni devoti presenti comoda strada per 
visitare nei prossimi venerdì di quaresima 
il Santuario del SS.mo Crosifisso. 

    

meva l'aria dei più untuosi baciapile ; l’onj 
Luzzatto si acconcia anche a coprire co 
suo nome e con -la sua influenza una tale 
ingiustizia. E° tutto dire! 

Attaccato, per interesse .personale, alla 
medaglietta come l’ostrica allo scoglio, per 
questa medaglietta ha calpestato tutto il 
suc passato non basta, ma la stessa dignità 
personale. Quale di-noi, lettori, oserebbe 
con questi mezzi rappresentare un collegio? 
quale di noi, lettori, si adatterekbe a di- 
venire complice di un simile agguato elet- 
torale? Ma già: è questione di dignità e 
di onestà politica. E queste sono cose che 
— per dirle col marchese Colombi — si 
sentono o non si sentono, = 

— Lollegio Comona-Tarcento.. 
Si dice che i socialisti, i quali nelle 

prime elezioni hanno votato per Giovanni 
Bellina, nello elezioni di ballottaggio vo- 
teranno per Ancona, Il fatto non ci sor- 
prendereobe, Il Lavoratore si era già sca- 
gliato contro i sistemi elettorali dell’An- 
cona; e aveva detto che con tali sistemi il 
professore accalappierà i ministri di Dio 
che ogni cosa prostituiscono davanti al- 
l’oro; ma che nòn accalappierà alcun so- 
cialista e nemmeno alcun moderato. 

Invece, guardate caso, i socialisti — sia 
pure all’ultima ora — si buttano come un 
stormo di lugherini nelle rete dorata. E” 
la punizione più vera e maggiore della 
loro accusa contro il clero. 

D'altra parta ci riferiscono che la ri- 
flessione, . sbollita la passione del momento, 

  

comincia ad avere il sopravvento negli . 
apimi. Si comincia cicè a riflettere se valga 
proprio la pena di sacrificare tanta buona 
parte di se stessi, per appagare l’ambi- 
zione di un uomo che è ebreo, che è fore- 
stiero e che, non avendolo potuto altrove, 
viene tra noi a costruirsi il piedestallo 
della sua vanagloria politica. Una salutare 
reazione quindi del buonsenso comincia a 
farsi strada e speriamo abbia a essere co- 
ronata col buon successo di domenica. 

  

Le dimissioni dell'avv. 

ses Fedrigo Pesissutti, 
Ci comunicano da Gemona : 
L’avv. Fedrigo Perissutti, consigliere ed 

assessore del Comune, in seguito alla vo- 
tazione politica di domenica ed alle vol- 
gari ineducate dimostrazioni cui fu fatto 
segno, ha stamane martedi presentato le 
sue rinuncie con la seguente lettera: 

Onor. Giunta Municipale di 

Gemona 

Mi vien fatto torto di aver sostenuto la. 

candidatura dell’avy. cav. Pietro Capellani 
e di aver con ciò cooperato a danno degli 
interessi di Gemona. 

Con-la coscienza tranquilla che il voto 
all'avv. Capellani, oltre che all’insigne 
friulano era pur dato all’uomo che di que-. 
sto paesa avrebbe avuto certamente piena 
cura, con un passato che nulla mi rimpro- 
vera, non avrei mai supposto che la franca 
ed onesta libertà di propaganda, 
calpestata e non rispettata. 

Desideroso pertanto che una crisi comu- 
nale sia evitata e che in seno alla Giuota 
ed al Consiglio ritornino la calma e la pace 
col vanto di cadere onoratamente, rassegno 
le mie dimissioni e consigliere del Comune. 

Cn osservanza 
| devotissimo 
avv. P. Fedrigo Perissulti. 
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Mogli atri duo collgi 
In altri due collegi i cattolici sono im- 

pegnati pei ballottaggi di domenica : a Tol- 
mezzo e a Pordenone. 

Nel primo minaccia di. riuscire un s0- 
cialista, nel secondo un radicale; l’uno e 
l’altro accaniti anticlericali, Il lavoro elet- 
torale di questi giorni da parte dei nostri, 
deve impedire queste due riuscite. 

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri. 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso 1’ Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 

Il Telefono del CROCIATO 209 

porta il numero 
  

Pa 3 i e es £ Tea 

Cronaca ciffadine 

: DIARIO SACRO 

Giovedì 11 — s. Eraclio v. 

Fiere e mercati della Froyincia 

Artegna, Flaibano, Sacile, Gorizia, Por- 
togruaro. 

    

Fiera cavalli di S. Giorgio. 
Dal 18 al 24 aprile si terrà l’annuale 

grande fiera di cavalli; e le sì uniranno 

concorsi e corse. 

Programma del Concorso. 

Domenica 18: Categoria I.a Cavalli da 

tiro pesante. 4) negozianti - b) dilettanti, 

. Premi in denaro, diplomi, medaglie od og- 

© getti. 
Mostra di Cavalli riproduttori. Premi in 

medaglie od oggetti. Sr 

Lutiedì 19: Categoria Ila Cavalli soli, 

a) negozianti - d) dilettanti. Premi in de. 

naro, medaglie od oggetti e diplomi. ©. 

Catezoria IILa Cavalli appartenenti 2 

varietà della Razza, Premi come Sopra 

Friulana. (Latisanotta-Piave), 4) negozianti 

- b) dilettanti. ns 

Categoria IV.a Pariglie, 4) negozianti - 

b) dilettaati. Premi come sopra. 
Categoria V.a Tiro a quattro, a) nego- 

zianti - ©) dilettanti. Premi come sopra. 

Categoria VLa Cavalli da sella, a) ne- 

gozianti - 5) dilettanti. Prami come sopra. 

. Programma delle corse. 

Domenica 18 e giovedì 22 aprile, corse 

al trotto per dilettanti. 

‘ Mercoledì 21 ‘corss di resistenza per ca- 

valli di qualunque età e razza di proprietà 

-@ condotti, 0 ‘montati da dilettanti. 

Primo premio, Grande Coppa d’argento 

offerta dalla Ditta Francesco Minisini e 

L. 400. Secondo premio, L. 300. Terzo 

premio, L. 200. Quarto premio, L. 100. 

Vi saranno in oltre, lunedì 19 e mar- 

tedì 20: Mercato Bovino in suburbio Aqui- 

leia ; Esposizione di Macchine Agrarie 1 

Piazza Vittorio Emanuele ; Mostre di Car- 

rozzeria e selleria sotto la Loggia Mupici- 

pale e nella Sala Ajace; Gara nazionale 

di tiro a segno; Gara di tiro al piccione; 

Gare ciclistiche, | 

Per l'occasione di questa fiera e di que- 

sti spettacoli, i biglietti ferroviari saraono 

validi dal 15 aprile al 2 maggio. 

IL MINISTERO DELLA GUERRA 

«E LA FIERA DI S. GIORGIO. 

Dal Ministero della Guerra è pervenuta 

la seguente lettera i 0-0 
Questo Ministero nell’ intendimento di 

dare impulso atutto ciò che possa concor” 

rere allo sviluppo ed all'incremento della 

produzione equina nazionale, al quale scopo 

è indirizzata una seria di provedimenti che 

Verrà quanto prima annunziata, è ben lieto 

di poter accogliere la preposta fattagli col 

foglio cui si ha il pregio di rispondere. 

E mentre ringrazia V. S. del cortese 

invio della guida delle fiore e mercati, le 

dà formale affidamento che saranno impat* 

tite le ‘necessarie disposizioni affinché la 

Commissione Militare di rimonta del De 

posito di Portovecchio intervenga costà 1n 

occasione della fiera nel prossimo mese di 

aprile. 

Echi della battaglia elettorale, 

Una querela. 

Un operaio ci comunica : 

Avevo da pochi giorni abbandonato il 

lavoro per pormi nella battaglia elettorale, 

e ne ritornai ferito più che nell'anima, 

nel corpo dalla prepotenza degli avversari. 

Come il vostro giornale ha raccontato 

sabato scorso, a Pradamano chiesì la pa- 

rola in contradditorio col dott. Camuri è 

fui bastonato da due segugi del Camuri 

stesso, certi Meneghini e Maiassi contro i 

quali ho sporta regolare denuncta. 

Le contusioni riportate furono dal ms- 
dico che mi curò, dichiarate guaribili in 

10 giorni salvo complicazioni. __ 

A mio patrocinatore ho scelto l'avv. Bu- 

enio Linussa. 

a. L’operaio T..R. 

Il nuovo direttore della Banda. 

La Giunta Municipale nell’ultima seduta 
ha nominato maestro provvisorio della co- 
stituenda banda cittadina il S1g. Gilfredo 
Cattolica da Macerata, attuale maestro della 

banda di Gallarate. 

Il Cattolica era compreso nella ferna.g 
possiede ottimi titoli; fu, ad esempio, BI 
dicato terzo nei concorsi 

Stro delis banda cittadina 

» Bologna, Milano e Venezia. 

ginnastiche © podistiche. 

  

m cpespane 
  

Il Patronato Operaio Femminile 
e gli Orfani Calabresi. 

è 

Domenier 14 corr., alle ore 16 nel Sa- 

lane del. Patronato 
Mons. Liva, reduce dal viaggio fatto in 

Calabria e Sicilia, renderà conto delle ero- 

gazioni fatte dal Patronato O. F. in favore 

degli orfani, col ricavato della grandiosa 

pesca di beneficenza, collocandone due nel- 

l’orfanotrofio di Polistena. 

AI rendiconto interverranno molti sì- 

enori e signore anche per udire oralmente 

da Mons. Liva la descrizione dei luoghi 

‘colpiti. 

Un borseggio a Palmanova. 

Il contadino Felchero Antonio di S_Gio- 

vanni di Manzano mentre si trovava a 

Palmanova sotto il mercato coperto affolla- 

tissimo, fu borseggiato dal portafoglio con- 

tenente I15 lire. . 

Il furto fu denunciato: ma probabilmente 

l’audace borsaggiatore resterà nell’ ignoto. 

  

Esaurita in brevissimo tempo la prima 

edizione della storia di Lourdes e sue Di- 

vine meraviglie, accolta con eutusiasmo da 

‘quanti amano le glorie di Maria, òra com» 

‘pare la seconda edizione riveduta ed am- 

pliata dall’Autore testè assunto alla dignità 

di Vescovo Coadiutore di Belluno Mons. 

Foschiani. 
; 

Il libro si trova in vendita per lire 1 

presso l’incaricato Don Carlo Turchetti, 

Udine, Via Savorgnana, N. 9. Per posta 

lire 1.25. IZ 

Non si eseguiscono commissioni se non 

accompagnate dall’ intero Importo. 

  

Camera di Commercio. 

Denuncie delle ditte durante il mese di 

febbraio 1909 : 

Fabbrica taste Alimentari. Felice Sco- 

dellari, S. Vito al Tagliamento, — Ce- 

duta l’azienda alla nuova ditta F. Scodel- 

lari - A. Masotti di S. Vito al Tagliamento. 

Pastificio ad Energia Blettrica F. Se0- 

dellari - A. Masotti, S. Vito al Taglia- 

mento -— Società per l'industria ed il 

commercio di paste alimentari. Durata anni 

15, Capitale sociale 23.000. Comproprie- 

tari e firmatari i signori Antonio Masotti 

di Luigi e Felice Scodellari fu Siuseppe. 

Cartiera Pasquale Fenili, Basaldella del 

Cormor. — Sciolta la società e ceduta l’a- 

zienda al sig. Francesco Fenili, 

Francesco Fenili: Cartiera in Basaldella 

del Cormor. — Proprietario e firmatario 

‘il titolare. — E _soe. 

Ditta A. Volpe successore A. Furlotti, 

Udine. — Negozio ferramenta. Geduta l’a- 

zienda alla ditta F.lli Broili di Udine. 

Vittorio Agostinis e C., Tolmezzo. — 

Società in accomandita semplice per il com- 

marcio di coloniali, pizzicherie, cereali, fa- 

rine, vini, spiriti, e liquori. Durata auni’ 

10. Capitale sociale L. 80000. Comproprie- 

cari i signori Agostinis Vittorio di Giacomo 

socio accomandatario e firmatarie; e Grassi 

cav. Pietro fu Antonio e figlio Grassi Luigi, 
soci accomandanti. 

Lizzero Giuseppe, Cividale. — Ceduta 

l'azienda del negozio di coloniali e pizzi- 

cherie al sig. Augusto Cargnelli, ‘ 

Cargnelli Augusto, Cividale. — Negozio 

matario il titolare. 

Massimo Mangilli. Officine elettriche di 
Torsa, (Pocenia) — Produzione e vendita 

di energia elettrica. Proprietario e firma- 

tario il titolare. 

Giovanni Pelizzo, Udine. — Negozio 

chincaglierie, mercerie, ecc. Nominato in-. 

stitutore il sig. Molinis Libero fu Luigi di 

Udine. 
Mario Fadini, Tarcento. — Appaltatore 

di lavori. Proprietario e firmatario il titolare. 

Ditta Angelo Locatelli, Gemona. — Ne- 

gozio tessuti. Proprietario e firmatario il 

sig. Guido Moro fu G. B. 

Pascoli e Volpe, Aprato (Tarcento), È: 

Fornace di laterizi @ fuoco continuo. Com- 

proprietari i signori Pascoli Leonardo ed 

Aaotonio fu Daniele e Volpe Antonio fu 

Pietro, quest’ultimo firmatario. — 

B. L. F.lli Zanardo, Corno -di Rosazzo. 

— Commercio e lavorazione legname, Com- 

proprietari e firmatari i f.lli Rodolfo e Lo- 

renzo Zanardo, 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 9 marzo 1909. 

Rendita 3.75 010 

» 3172010 (netto) » 103.17 

» 3070 » 72.50 

| Azioni. 

Banca d’Italia ì Tac 1301.50 

Ferrovie Meridionali » 667.75 

» Mediterranee er199 09 

Società Veneta i » 206.75 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba 
E = 

» Meridionali » 363.50 

» Mediterranee 4 O[o 2 DOSSO 
» © 359 50 

AA Italiane 3 Oto, 

Credito com, prov. 3 314 010» 

Cartelle. 

fondiaria Banva Italia 3.75 0lo ò 

»  Cassasisp. Milano 40[9 » 511.75 

506.25 

» » » » 5 010 wi. 518.50 

s° Ist. Ital., Roma 4070 » 508.50 

, « « » 4 Oo >» 51:50 

Cambi (cheques - a vista). 

francia (oro) L. 100.44   
al posto di Mae- | 

nelle città di ; 

ì 

Londra (sterline) » 25.33 

Germania (marchi) » 123.02 

Austria (corone) » 105.62 

Pietroburgo (rubli) » n 

Rumania (lei) » =“ 

Nuova York (dollari) x —.— 

Turchia (lire turche) 

OE 7 54 | per l’ ineremento 
Operaio Femminile, DE 1 

coloniali e  pizzicherie. Proprietario e fir- | 

ye 108,285 

L. 505.50.   

Il Circolo Cacciatori Friulani 

nella riunione tenuta la scorsa settimana 
ha deliberato di. aderire all'Associazione 

della vita cittadina, ha 
proceduto alla nomina di parecchi Ispettori 
hei vari mandamenti della Provincià ed a 

quella dei Revisori dei conti. i 
Il Gircolo durante lo scorso mese di feb- 

braio ha corrisposto L. 80 a titolo premi 
per contravvenzioni elevate nei Comuni di 
Aviano, Cavasso Nuovo, Fanna, Maniago, 
Pinzano, Sedegliano, Sequals e Spilimbergo. 

Gli agenti che si distinsero per l’accer- 
tamento delle contravvenzioni furono i si- 
gnori Michelutti, Favero, Manai, Ridolfi, 
Crespan, Savian, Bonfante, Carravieri Mas- 
sera e Menegazzo dell’arma dei rr. Cara- 
binieri: e Zanot Gio. Batta guardia cam- 

pestre del Comune di Aviano. 

    

   
   

    

Servizio sulla linea Udine-Pontebba. 

La Camera di commercio ha ricevuto i 
seguenti dispacci dalla Direzione compar- 
timentale deile ferrovie di Venezia: 

« Avvyertesi che dal 8' corrente venne at- 
tivato il servizio viaggiatori anche su) tratto 
Chiusaforte-Pontebba limitatamente ai treni 
diurni 2710 e 1587. 

Non si può stabilire quando sarà riatti- 
vato il servizio completo sulla linea Udine- 
Pontebba avvertendo che il servizio viag- 

giatori deve intendersi limitato a Pontebba 
loco. » 

Proroga di sospensione. 
« Perdurando ingombro alla stazione di 

Feltre Cesio e Busche-S. Giustina-Sedico- 
‘Bribano-Belluno causa nuova nevicata resta 

prorogata a tutto 11 corrente la sospensione 
di accettazione merci a grande velocità & 
carro completo e piccola velocità a carro 
completo e collettame colà destinate ». 

Beneficenza. 

Offerte fatte all’Ospizio Cronigi: 
In mortes di Filippo Brandolini: Bran: 

dolini Teresa, Carlo e Antonio L. 50. 
In morte di Giovanni Silyestri: Comino 

e Marangoni L. 1, i coniugi Ridomi L. 2. 
In morte del comm. Marco Dabalà: so- 

relle De Poli L. 1. 
In morte di Italia Stampetta Martinuzzi:; 

sorelle De Poli Li 1. 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta 4. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. 

——_T——_— tp e 
0 n è sl a 

rario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.20, (a) 4.56, 7.43, 10.7, (a) 12.20, 
15.20, 17,5, 22.50. 

Pontebba 7.41, 11.— 12.44, 17.9, 19.45, 
20.27, (a) 22.8. 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 15.20, 22.58. 
Palmanova 8.20, (a) 9.48, 

21.46. 
Ciyidale 7,407 9.p1; 12765, 10.7, 48.87 

21.18. 
PARTENZE PER i 

Venezia 4.00, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30 
20.5, 20.32 (a). 

Pontebba (a) 5.8, 6.—, 7.58, 10.35, 15.44, 
17.15, 18.10. 

Cormons 5,45, 8.— 12.53, 15.42, 
19555; 
Palmanova 7; 8, 18.11, 16.20, 19.27. 
Cividale 6.20, 8.35, 11.15, 13.5, 16,15, 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Stazione del Tram. 

8.25 =—LI35D — IO, — ABD. 
Arrivo a S. Daniele. 

Q.5% — 13.0 — 160.42 — 20.17. 
Partenze da S. Daniele. 

6.53 — 10.59 — 18.96 — 17.13. 
Arrivi a Udine. 
894 — 19.80 — 187 — 18.41. 

17,25, 

  

Azzau Augusto d. gerepie responsabile. 
orga = 4* } ea : dine, tip. del « &rociato », 
  

  

     
1 funebri del compianto 

Don GIUSEPPE BELTRAME | È 
seguiranno nelle ‘ore antimeridiane di gio- 
vedì 10 corr. in Togliano. 

Questo serva di partecipazione personale. 
1 fratelli addolorati Leonardo e Ber- 

trando Beltrame ringraziano: anteeipata- 
mente quanti accorreranno alla mesta ce- 
‘rimonia. 

Toglano, 9 marzo 1909. 
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Casa rica 
per gestanti e partoerieniti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

n 

signora 

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
— 0 

— Massima segretezza 

UBINE - Sia Giovanai 6 Utine 10 UDINE 
Melefono N. 5324. 

  

Polveri D.r Monti 
(vedi avviso in IV pagina). 
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N | 1 SODDISFATTI 

. Sono coloro che, non godendo buona salute, hanno avuto la buona ispirazione 
di prendere le Pillole Pink. Ora stanno bene; hanno forze appetito a 
stioni; essi lavorano senza fatica. Non è necessaria una lunga ‘cura e non ef 
essere accompagnata da un regime complicato. Le Pillole Pink possono 1 ialzare un 
organismo, sia pure il più sfinito; rigenerano tutte le funzioni, fanno rinascere 
l'energia indebolita dall’ età, dalle sofferenze, dall’ eccessivo esercizio fisico o me i 
tale, dagli eccessi .e dai dispiaceri. Dann: sangue ad ogni dose, tonificano o i   Il Sig. Pietro Parbuono, possidente, 
Città della Pieve, Moiano (Provincia di 
Perugia), scrive: 

«Da parecchi anni mia moglie non 
stava bene. Soffriva molto allo stomaco 
ed. era anche un poco anemica. Aveva 
specie!mente della debolezza alle gambe 
e una marcata oppressione che le dava 
palpitazioni allora quando saliva le scale. 
Colle vostre prodigiose Pillole Pink, mia 
moglie che con altre cure non era mi- 
gliorata in salute è stata radicalmente 
guarita e assal presto ». 

. La Signorina Adelina Sassono di Ascea 
(Salerno),. ventunenne, scrive : 

« Ebbi le febbri in seguito ad una forte Il 
anemia. Non mangiavo più. La mia respi- 
razione era difficile. Soffrivo insonnia, li 
stordimenti, emicranie, nevralgie. verti: i 
gini. Ero sì debole che potevo appena reg- 
germi in piedi. Ho preso le Pillole Pink 
dopo aver fatto parecchie altre cure senza 
successo, e sono felice d’ informarvi che 
esse mi hanno fatto tanto bene che mi. 
considero guarita ». 

  

  

3 ua n È n . 11 i La Signora Franco Eufrosina, Alberga- {i 
tricè. Cabella per Aeneto (Alessandria). li ricé, Vabella per Agneto (Alessandria), .{i 
scrive; 

«Sono stata. malata ‘durante 5 anni. 
AVevo poco appetito, soffrivo forti emi- | 
Mapa im» 

Crane; 

Il Sig. Maida Luigi, fu Mario, Appal- 
tatore e Scalpellino, via Traversa Provin- 
ciale N.70a Villalba (Caltanisetta), scrive; 

« Dal 1905 fino al mese di ottobre 
1908 avevo sofferto molto. La mia mà- 
lattia sì manifestò in'seguito a dispiaceri 

   

digerivo malissimo ed og n} quin 
$i VARA”        

     

    

Pun ta dici O venti giorni sfayo ancor più male {i 

completamente } 10 l'appetito, dige- | del PERO La notte avevo degli incubi | 
rivo male, avevo un gonfiore sto- | E IP! SYEgHAVO di soprassalto. Avevo quasi || 

«maco, di tratto in tratto soffrivo punture | S°MPFE TonzI agli orecchi e quando il |i 
ai lati, come se fossi punto da uno spillo, tempo doveva cambiare, soffrivo dolori || 

soffrivo altresì stordimenti. Sette volte | £* oscuramenti della vista. Le vostre | 
mi sottoposi a consulto, senza però otte- Pillole mi furono prescritte dal Dottor | 
nere sollievo, soltanto le Pillole Pink SARA di aaa, SEDE lanannan i 
poterono guarirmi. La Ro i 

La Signorina Oliveti Luigia; Possidente | 
Borhi (Forlì), ventiquattrenne, serive: |l 

«Dono stata ammalata durante un anno. |i 
Il mio male cominciò con un peso ed'una || 

Il Sig. Virdis Stefano, Carabiniere, Do- 
musnovas (Cagliari), yentitrenne, scrive: 

«Da più di due anni ero anemico e 
povero di sangue; il mio. male si maui- 
festava in segnito a parecchi raffredori | oppressione al disotto dello stomaco, un 
trascurati. Ero divenuto debolissimo e | po’ a destra. Ho altresì to per man- 
avevo continui disturbi distomaco. Mi sot- | canza di dmcnale 
toposi parecchie volte a consulto e sicco- | oppressi > da un lato, 
me i medicamenti ordinatimi non mi ave- | itcubi ed ) i 
vano guarito, ho preso le Pillole Pink le 

   

     

  

     appetito, per 

     

   

      

el È 
ha procurato le Pillole Pink e 
   

quali mi hanno completamente guarito ». | queste buone Pillole, sono guarita » 

Le Pillole Pink sono vendute in seguito alla raccomandazione delle persone 
| che esse hanno guarito. Tut# coloro che sono indeboliti, come pure le persone 

i che desiderano affrettare una convalescenza che tarda a seterminarsi, debbono 
| An Ap a D nle E oa Ari Son s que = E oa CE ISEH E i, 3 UU LI | 

i prendere le Pillole Pink, Non saranno disilluse. Golle Pillole Pink non si fa una | f 

ari n ma Fall peo RR 5 3a 1) ir sa : è a a a 

esperienza, ma si trae profitto dall’ esperienza di tutti coloro che già le presere 
e-cha furono obbligati di riconoscerne il valore. Non è da ieri ‘che il lettore ha 

€ 

avuto sott'occhio il primo certificato di guarigione. Da quindici anvi ve n° ha 

la de- tutti i giorni nei giornali, Le Pillole Piok sono sovrane contro l’anemia, 
bolezza generale, i mali di stomaci, il reumatismo, la neyrastenia, i 

Sono in vopppita in tutte le farmacie e al deposito A. Merenda. 6. Via 

Milano, L., 3.,50la scatola L. 18 le 6 scatole franco. Un medico addetto 
risponde gratis a tutte le domande di covsulto. 

PILLOLE PINK — 

pu
i.
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pe REP FERRE RETE ME PI TEOR ETTORE IT TOTI CPP POTREMO 

== Oreficeria - Orologieria - Argenteria 

RICCARDO CUTTI 
FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 

eonsegna anche in ® 
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Incisioni su qualunque metallo È 
DE ha i ati; i Piacche in ottone e ferro smaltato È 

DEPOSITO OdROALOGI 
LONGINES, OMEGA, ROSKOPF, ee. 

    

—= Prezzi di tutta concorrenza 

Paolo Canciani — UDINI 
pr AT n vr} 
U DIA Mi Vada. 

1n 
} Angolo Via Rialto, 19, 

da    
  

  

SARI AT TTI ADE AT - LL EEE II EROI ITA = n ali 

del Dott. METULLIO COMINOTTI 
— TOLMEZZO — 

È 

      

e 
o
o
 

in
a 

L 
T
A
 

ie 
e
 

V
i
a
 

Le 
i 

Vi 
i 

a 
i 

A B
c,

 

NI 

s)
 

  

R
E
I
T
 

A
 f per ssa 

; S }{ per Chirurgia Generale 
CHIRURGIA - OSTETRICIA 7 Ostetricia — Ginecolagia 

3, UU SUL À 

n i 
Locali di nuova ed apposita costru- Malattia delle donne bid 
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È È zione —. Due sale d’ operazione IE 

uc i Stanze di decenza Aran 
S Visite dalle 11 alle 14 Ri da due e un letto 

n " Pa — bagni ad uso esclusivo dei degenti i 

Gratuite per i poveri. & nella Casa — Riscaldamento a ter- Si 
x #37" mosifone. LS 

UDINE - Via Prefettura - UDINE È ci 
- È inettor 4 on ba Telefono N. 309. È; Direttore Dott. M. Cominotti Ù 

Î Segretario Rag. G. B. Cacitti. | 
î 

si      PRE para rca iii ali 

          

   
    

  

   

    

    

  

    

    

    

   

    

      

      

    
     

       

   

  

    

   

   
    

    
    

   
   
    

  

    

   

    

     
   
    

  

    
   

    

   
   

     

    

    

    

    
   

    
      

  

   

      

   

  

    

      

   

    

   

   

      

   
      

   

    

   

   

   

  

   

   

    
    

  

   

      

      

    

      
      

  

  

  
  

   

  

     



  

  

  
  

  

        

     

ENTO. 

È {hl 

   Dalla cun i-4 ‘e dalla 
   

  

S ISCHIROGENO è l' ui; 
Lia negli stomachi più deboli e malandati, e nelle 

fi cace e pronto, chie Medici e Se tenziati lo preferiscono, nelle proprie SPS IRo e pel casì estremi e ribelli, a qualsiasi 
preparato del genere 
Questo prezioso rimedio € pui utile 

‘nella | 
i GUARISCE: 

Neuzastenia CH 
Emicrania-Malattie 

23 DIRI Tan marca adi fabbrica 

Dirigersi esclusivamente 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. li 

Via Audrea da Bari, 55 - ‘BERGAMO, Viale Si 20 - 
Via Umberto: I, 1: 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, 
ue Perdonnet. 

‘RATORE DELLE FORZE 
Ali CRE LUNI DÀ VIDERSALE: 

a base-di Fosforo-Ferro 

scienza, per i costanti effetti curativi, in modo assoluto, dichiarato e riconfermato : 

sutai Cp ECERUBNIE del SANGUE 

0 Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato, in tutte le sta; gioni » anche { 
maggiori infermità riesce un rimedio specifico così energico, effi- 

a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene selupre 
alti i poteri fisiologici ed nai bambini for nisce i principji necessarii al normale sviluppo I 

SPUSSITTEZZH AINFRANGA e GONSERDA le FORZE 
emia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune forme di paralisi - Rachitide - 

«i stomaco- Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nci ai 
postumi di febbri della malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. Ck 

3 1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4 bott. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto 
all’inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 

& Importante opuscolo sull’ Ischir ogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. 

  

  

Specialità dell Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

: alli ondulati, lucidi, avveneiti, st ottengono con 
Capelli Belli la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 
capillare e li fa crescere folti e DI - Vasetto L. 0.70 (con 
casula L. 0.80; per pposta 

Mii Igt 

I. 

PARI È PAGELI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
TREE FULI guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 
hronco-polmonare, Tolgono lo spurgo, profumando l’alito con una 
sonsazione piacevole per tutto l'apparato respiratorio, ‘che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di. rl 

F
s
 

s
i
 

pe
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gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque Erde05: 

Vendonsi in tutto le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 
n. 51, Livomo, f — In Udine presso le farmacie Comelli, 
di Venzone. 

Comessatti e Marinetti         

  

  

   ELISEO DEL LUPO 

    E trionfa su tutti i preparati congeneri, CIELONITOO RIGO: 

5 SERIES CN E SEEPPOr antonomasia. 

È NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE 

$ HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Scia- 

‘$ manna, Mingazzini, Lombroso; Morselli, Zuccarelli, a quile del Bac- 

È celle, Cardarelli Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo | 

9 il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo o dolori e 

È rendendo $ SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

  

  

g SIA A MORBO. 

t:1- n) ‘vasi in tutte le Farmacie. 

        

  

f (Formula dell’ illustre Professor 

              

   

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

È CON PARASSITI. MALARICI    

tonico ricestituente 

po SR
 M

ER
 

n 
A
 
R
I
 

3 
si 
È 

3 
RSRPITORI IRR RIE 

     
     
   

  

      
GUIDO BACCELLI) 

rimedio sicuro contro !infezionè malarica 

   

  

    

  

     
     
   

    

   
   

  

del 

Felice B'sleri e C. - Milano. 

  

FIRENZE, Via” Giuseppe Verdi, 3} - GENOVA, Piazza Font 
Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S..N 

_BERLINO _ FRANCOFORTE È LONDRA _ 
      

   
   

         

   

   ASSE ILE + san; ERI DITE 

Fi alle specialità F 

    

   

      
    

       

    
     

     

tici: 

icco quanto scrive 

  

FUgLna SIRO ELE 

ISCHIROGENOI 
(Aienainan at} eratRancin 

Foos: fee Laos" 

  

“DELLA 

R. Università di Nago 
È ae save v° smesa È since Su 

nia ra (a 4 rr Tae 
ora A frena ra Arno ssa SA 

Se te 

1 

cl a RETTO 

_ Pietre PAM aa   
  

sla quelo: munita del PORSI Sell Soa ò pl sul vartonagoia DE fao. dea cui, a a riohiosta dei si sigg. Dottori, qui sopra sì TIGOntA il facsimile, a colin ia SL Le OerREo 100 sostituzioni e Li falsificazioni if 

Ha Lù Li il mondo 
Gratis attestati ed istruzioni 

PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE 

Deposito in Udine presso la Varmacia COMESSA TTI 

  

    

  

- Il solo VERO e GHERHUEINO 

di LUSER'S_TOURISTEN- PFLASTER 
(Taffeià dei Touristes) 

contro i GALLI» "iINDURIMERNTI è quello 1 di cui rotoli, oltre al marchio 
di fabbrica ((CALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano; E ISTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C.° 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itaha 
di detto prodotto. . perdi 

Rifiutare qualsiasi rotolo pr vo a detta 7 marca, nonché tutti quegli altri arti- 
colì che imitando coì caratteri esterni della confezionatura il vero “Luser?a 
Nouvisten-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a È 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta. contro vaglia L, 1,65. 

It ano lllUfficio Pubblicità A. Manzoni eC, 

    

  

all Ufficio Centrale d@ Annunzi A. MANZONI e Ci 
- ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - 3 BARI, 

BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESC 

VI ENNA - Z S RIGO. 

unico premiato all’ FSPOSIZ 
PrIMO PREMIO-D 
accordata 

L’'ISCHIROGENO LDSGRREA nella Farmacopon Ufficiale o 
del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) è di-un’ azione curativa 
assolutamente superiore a quella delle num-iose imitazioni. Ognuno crede poter # 
accreditare le sue specialità coi paroloni, ina i mali guariscono coi rimedi auten- B 

gl’ invordi speculatori della salute pubblica giammai raggiungeranno i meriti 
Di ISCHIROGENO, il quale. è diffuso per tutto il mondo, percio viene pre- 
critto da tutti i Medici. 

ISTITUTO FISIOLOGICO 

| vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 36, ‘Torino. È 
Avendo letto sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, 
ho pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. 

  

di 7 punti 
L, 1,50 la ue o spazio di linea di 7 punti 
del 1 giornale DL. 2 — la riga contata. 

LI- 
PARIGI, 

ane Marose - 
icolò 14 - 

DE 

   ce INTERNAZIONALE di pren 1906 col | 
IPLOMA D'ONO Fan - la più alla distinzione 
armaceutiche. =     

        

   
          

    

    

  

l’il ustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Prof. Univ. d'Italia. 2a 
Egregio Signor Onorato Battista — Città È 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle in- È 
viarmi, molte settimane fa di quattro bottiglie d’ISCHIROGENO.. È 

I mio silenzio ron deve aseriverlo a pigrizia, a negligenza, ad a ltra È 
ragione o pretesto. No... ma al deliberato proposito di provare su di $ 
me stesso, ed alungo, il suo trovato terapeutico, per poter attestarne È 

in buona seienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. 
I{ Senza alcun dubbio, devo all’ISCHIROGENO il ricupero dell’appetito & 

«(quaie da anni non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni del- 8 
l'apparecchio digerente, e, di conseguenza, della nutrizione in genere, È 

u la quale era, in principio ‘novembre, assai deperita, in seguito alla 8 
grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. i 

S’' abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con 
la massima stima Dev.mo G. ALBINI È 
Napoli 30 gennaio 1899.  Dirett. dell'Istituto di Fis!ologia sperimentale nella R. Univ. & 

    

      
   

   
     

     

    

      

     

  

      
   
   

  

        
   

  

   
   

       
       

    
    
     

          
    

  

   

  

    
         

  

         
          

      
   

    

    

   

     

     
    

   

Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. Bi 
Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire quattro battiglie del # 

ALBINI Si 

  

Società Cooperativa in nome collettivo 

BILANCIO ANN!ALE 

  

Auno 1908 XIV 

i i ATTIVO. 
Numerario in cassa Ty 
Cambiali in portafoglio i 
Azioni e obbligazioni di Società i - » 
Conti Correnti attivi (capitale e interessi) » 
Interessi passivi anticipati e non maturati 

» 

Totale L 

Patrimonio Sociale, SE 
Capitale versato (quote socialî) L. 
Fondo di riserva 

PASSIVO. 
Depositi varii (capitale e interessi) E » 
Accettazioni Cambiarie » 
Interessi riscossi e non maturati sui prestiti » 

Se: Totale L. 
Utile netto dell’ esercizio 1908 » 

Somma L 
BILANCIO DELL’ ESERCIZIO 1908. 

RENDITE. 
Interessi maturati nel 1908 sui prestiti attivi L. 
Interessi maturati nel 1908 sui conti correnti attivi e sui 

titoli di credito » 

Totale 
SPESE, 

Interessi maturati nel 1908 sulle accettazioni cambiarie pas- 
sive e sui conti correnti p?  Ssivi L. 

Interessi maturati nel 190 
Spese d’ ordinaria 
Tasse 

08 sui depositi passivi 
Amministrazione 

# Totale L. 
Utile netto dell’ esercizio 1908 

Somma L. 

Per il Consiglio d’Ammivistrazione: Pellizzoni Francesco, 
Lodovico, D. Angelo Gio. Batta, Z ratti Antonio. 

-1 Sindaci; Sirwotti sac. Luigi, Pellizzoni Gabriele, Cavani 
Il Rigionici va: Pellizzoni 

Depositato in Cancelleria del Tribunale C. e P. di Udine 
bdocietà il giorno 5 Marzo 1909 N. 1586 reg. d’ord. Vol, 27 

    porta il niimero 27: 

delie 
     

per bagni indicati a domicilio 

L. 4 all'Ett. in damigiane 

buon stato ». 

| Rivolg gere le richieste alla 

Depositaria Generale 

AVVERTENZA IMPORTANTE. 

a -. uma la bottiglia. 

x i n 

rinomate Tèrme di 
(presso o ) 

(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

» « Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 
j L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il 

  

non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 
Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 

N. 148. IL V. Cancelliore: 

  

‘PREZZO DELLE INSERZIONI : 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

— Terza pagina, dopo la firma del gerente . 
— Corpo 

       

(m DRESTIT ) I dm RP. DI GORICIZZA 
Esercizio 

SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 1908, 

2501,53. 
34459.00 

180.00 
26000.28 

91.00 

64001 81 

111.00 
1500.00 

438781.22 
13000.00. 

379 26 
6377148 

230.33 

L. 64001.81. 

2111.87 

1146.07 

PRESTO 

520.00 

1993.47 
258,50 
200,64 

-3u27,61 
230.33 

3257.94 
Si dichiara che il presente bilancio è conforme alla verità, 

Agnoluzz1 

Severino. 
Unrico. 

al N. 53 
doc, SI 

Prarsroli. 

  

  

      
     

   

ni a - ga 

Salice TO Na a 

per posta cent. S5 

Prezzo cent. 

    

  

      

Vendesi presso A. 

Milano, Via S. 

via di Pietra, 91; 

l'ontane Marose; 

da circa litri 50 cadauna   

GRANI DI BAREZIA 
| per la distruzione dei 

SERIE 

Manzuni e C., 

Paolo, 11; 
Genov (fenova, 

‘atola. 

Roma, 

piazza 

  

  

  

  

       

        
    

    

; 

(Lelefono N. 1437) nano la pelle delle scarpe, 

- L'acqua di Salice per bibita tiene invece morbida, do 

colpi di spazzola.     macisti, 

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Daniel di Parigi 

« (Questo lucido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- 

un lucido. brillante dopo pochi 

— Vendesi da 

A. MANZONI e C. chimici-far- 

Milano, via S. Paolo 11. 

la man- 

nandole   
  

  

sangue   
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\FOLA- RACHITISMO 
- PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA _—— Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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